
I principali temi dei due giorni di evento 

La mattina del 2 ottobre si terrà l’evento “Un gemello digitale per ogni cosa?” per approfondire 
le esperienze progettuali di Gemelli digitali (Digital Twin) in attivazione o attive in Emilia-Romagna. 
Si tratta di uno degli ambiti che maggiormente potrà caratterizzare lo sviluppo digitale nei prossimi 
anni. Verranno presentati i risultati e gli sviluppi dei percorsi intrapresi non solo da istituzioni ed Enti 
locali, ma anche da imprese e altri soggetti attivi in questo ambito. Sono diversi, infatti, i casi di 
Gemelli digitali (Digital Twin) applicati alla gestione territorio: modelli virtuali di città e spazi fisici, 
costruiti sulla base di banche dati reali, che possono essere utilizzati per esempio per simulare 
scenari, progettare modifiche alla viabilità o alla pianificazione urbanistica prevedendone gli effetti. 
Un esempio è quello di VERA (Virtualizing Emilia Romagna Air Quality), il progetto di gemella 
digitale della Regione Emilia-Romagna nato per simulare e prevenire le risposte del sistema 
territoriale e ambientale alle politiche regionali. Altri gemelli digitali sono quelli delle città di 
Bologna e Parma, e il progetto DeLIVER - Decisions on Logistics' Impact Value in Emilia-Romagna, 
dell’interporto di Bologna.  

L’evento sarà anche l’occasione per fare il punto sui risultati raggiunti negli ultimi 5 anni della 
strategia Data Valley Bene Comune della Regione Emilia-Romagna in vista della nuova Agenda 
digitale che dovrà essere definita per il mandato 2025-2030.  La giornata si concluderà con un 
intervento da remoto del professor Luciano Floridi, che interverrà sul tema “Futuro: le sfide per un 
sistema territoriale”. 

Gli incontri del 3 ottobre si focalizzeranno sulle buone pratiche e sulle possibilità della 
trasformazione digitale nell’ambito della pubblica amministrazione, per capire come si possa 
utilizzare la tecnologia per trasformare qualitativamente la realtà locale. La Regione, infatti, è in 
grado di misurare esperienze e pratiche in ambito digitale di Comuni e Unioni grazie a DESIER.  Si 
tratta di un indice sviluppato in modo cooperativo e aperto che fotografa il livello di digitalizzazione 
degli enti attraverso 60 indicatori: un primo passo per lo sviluppo di sistemi a supporto delle decisioni 
di assessori, sindaci, amministratori e amministratrici degli enti del territorio basati sulla 
elaborazione e analisi di dati. 

Il programma prevede al mattino l’incontro annuale aperto delle Comunità Tematiche della 
Regione Emilia-Romagna - con l’intervento dell’esperta Ivana Bartoletti  - sui temi dell’intelligenza 
collettiva, dei dati e dei loro risvolti sulla vita delle amministrazioni e dei territori.  

Nel pomeriggio sarà consegnato il Premio Agenda Digitale 2024 ai Comuni e alle Unioni della 
Regione Emilia-Romagna protagonisti di buone pratiche digitali. Gli Enti locali vengono valutati 
sulla base dei risultati ottenuti in quattro aree: connettività, capitale umano, integrazione delle 
tecnologie digitali e servizi pubblici online. 

L’ultimo evento in programma il 3 ottobre si intitola “Dalla Società dell’Informazione all’Intelligenza 
Collettiva - 20 anni della Legge Regionale 11/2004”: sarà dedicato ai 20 anni della legge regionale 
che ha permesso l’istituzione dell’Agenda digitale. Sarà possibile ripercorrere i momenti più 
importanti e significativi per coloro che hanno partecipato allo sviluppo della transizione digitale in 
regione in questi anni. 

Durante entrambe le giornate sarà inoltre possibile partecipare a una serie di brevi talk pensati per 
il pubblico di After: i protagonisti dell’innovazione digitale in Emilia-Romagna si presentano e 
raccontano i loro servizi. Un’occasione per conoscere da vicino e dialogare con Fondazione IFAB, 
Lepica ScpA, ART-ER S.cons.p.a. e lo European Digital Innovation Hub ER2Digit. 



Oltre ai talk, durante i momenti di networking, gli enti saranno disponibili anche presso dei desk 
informativi che resteranno aperti per tutta la durata del festival. 

Il programma dettagliato è disponibile sul sito della Regione, dove è possibile anche iscriversi ai vari 
appuntamenti: https://www.afterfestival.it/programma    
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